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SOMMARIO di Lorenzo Grasso

Sono anni che ne parliamo. Il disco non è solo 
rotto, è consunto e le parole che gracchiano 

ormai sono lise. Orvieto è diventata una città 
turistica nel bene e nel male. Lo dicono i dati 
di afflusso, sempre più positivi (ma ricordiamo 
che rimangono numeri), lo dicono i tanti negozi 
vuoti. Si perché la ricaduta reale che investe la 
città non tocca tutti i settori e molti, come i 
negozi di prossimità,  ne soffrono. Addirittura 
me soffrono le strutture ricettive perché il 
tempo di permanenza inizia a restringersi ad 

una ed unica sola giornata.
Andrebbe valorizzata la posizione centrale 
di tutto il territorio Orvietano, cercando di 
renderlo un hub per i trasporti, sia di merce 
che di persone. Cosi saremmo più attrattivi 
anche per famiglie, giovani coppie, aziende 
in espansione e tutto quello che serve per 
far crescere un paese che, anno dopo anno, 

perde cittadini e attività.
Anche il settore industriale soffre dei riflessi 
nazionali e delle 'spinte' date dai bonus a 
cascata che non risolvono una crisi strutturale 
che si trascina da anni. Insomma manca 
un vero progetto che metta al centro il 
nostro futuro e quello del territorio: crescita 
economica, demografica, di servizi e di 
qualità della vita. Non si può più avere un 
orizzonte limitato basato su scadenze brevi a 
cinque o dieci anni. La salute, il lavoro, la vita 
di tutti i giorni, sono elementi correlati tra loro 
che sono alla base della vita di una cittadina 
come la nostra. Dove si il flusso turistico deve 
intrecciarsi e portare ricchezza ma non può 

esserne il solo volano.

UN TERRITORIO 
DA RIMETTERE 
AL CENTRO

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it
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L'artista in copertina è Paolo Flores
"Sono un acquerellista per passione di 
oltre settant’anni anni che, dopo una 
lunga carriera lavorativa in altri cam-
pi, ora può dedicare tempo all'arte.  
Trascorriamo parte dell'anno in Umbria, 
vicino ad Orvieto, un posto che ispira 
per la sua naturale bellezza e la sua 
ricca storia. La vegetazione lussureg-
giante del territorio, con tutte le sue 
sfumature di colore,  ed Orvieto con le 
sue sovrapposte strutture architettoniche 
dalle origini etrusche, poi romane e fino 
al medioevo ed al seicento, sono fonte 
di continua ispirazione per chi ama 
l’acquerello. Bello e’ catturare l'armonia 
del paesaggio orvietano, dove i toni 
caldi del tufo, i grigi degli uliveti e le 
sfumature del verde, che  in lontananza 
sfumano nell’azzurro, si fondono in un 
insieme sempre piacevole e sereno. 
Sono veramente fortunato nel poter 
riprodurre questa armonia attraverso i 

miei acquerelli ."
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COMPRENSORIO

La Regione Umbria esprime 
soddisfazione per la decisione 
del Governo di inserire uffi-
cialmente anche la provincia 
di Terni, oltre a Perugia, nella 
sperimentazione della riforma 
della disabilità, avviata a livel-
lo nazionale. Un risultato che 
conferma appieno la decisio-
ne già adottata dalla Regione 
di estendere anche al territorio 
ternano la sperimentazione 
e che quindi rafforza il ruolo 
dell’Umbria tra le Regioni pro-
tagoniste della semplificazione 
del sistema di accertamento 
dell’invalidità civile e dell’intro-
duzione della nuova valutazio-
ne multidimensionale per l’ela-
borazione del Progetto di Vita, 
orientato a garantire diritti, in-
clusione e percorsi realmente 
personalizzati per le persone 
con disabilità.        
“L’ingresso di Terni nella spe-
rimentazione - afferma la pre-
sidente della Regione Stefania 
Proietti - è una notizia che ci 
dà una grande gioia e che 
riconosce il lavoro politico e 
istituzionale portato avanti in 
questi mesi. Abbiamo sostenu-
to con convinzione la necessità 
di includere anche la provincia 
di Terni nella sperimentazione, 

perché crediamo in questa ri-
forma e ci abbiamo lavorato a 
lungo, dialogando con il Go-
verno e con i territori. È una 
richiesta che avevamo avanza-
to con determinazione e sulla 
quale ci eravamo già attivati, 
ma avevamo anticipato nei fat-
ti la sperimentazione all’intero 

territorio regionale, includendo 
anche la provincia di Terni, nel-
la convinzione che fosse fon-
damentale costruire un sistema 
che metta davvero al centro 
la persona, superando fram-
mentazioni e disuguaglianze. 
È un passo avanti concreto per 
l’Umbria e per tante famiglie”.  
Con questa estensione, attiva 
dal 1° marzo 2026, la Regione 
conferma la propria volontà di 
investire su politiche pubbliche 
capaci di incidere nella vita 
quotidiana delle persone, raf-
forzando servizi, integrazione 
sociosanitaria e partecipazione 
attiva delle comunità locali.

È stata firmata dalla Direzio-
ne dell’Azienda ospedaliera 
di Perugia la graduatoria fi-
nale del concorso pubblico 
unificato, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo in-
determinato di n. 124 posti 
di Infermiere (Area dei pro-
fessionisti della salute e dei 
funzionari – Ruolo sanitario), 
destinati al complessivo fab-
bisogno delle Aziende sanita-
rie e ospedaliere del Servizio 
Sanitario Regionale dell’Um-
bria.
L’Azienda ospedaliera di Pe-
rugia, in qualità di capofila 
per la gestione della proce-
dura selettiva e delle chiama-
te per l’assunzione, ha cura-
to l’intero iter concorsuale. I 
124 vincitori saranno desti-
nati alle Aziende sanitarie 
regionali che hanno aderito 
alla procedura, in base ai 
rispettivi piani di fabbisogno 
del personale infermieristico 
approvati. 
La graduatoria è composta 
da 124 vincitori, di cui 108 in 
ordine di merito e 16 vincitori 
con riserva, in quanto militari 
o soggetti che hanno prestato 
servizio civile.

La graduatoria sarà messa 
a disposizione delle Aziende 
sanitarie regionali, che po-
tranno attingervi in relazione 
al proprio fabbisogno di per-
sonale infermieristico. 
L’assunzione di queste perso-
ne avverrà in tempi brevi, nel 
giro di un paio di mesi, dalla 
data di pubblicazione della 
delibera. 
Le assunzioni autorizzate 
risultano inoltre coerenti 
con i Piani del fabbisogno 
di personale di ciascuna 
Azienda e per ulteriori ne-
cessità le Aziende potranno 
scorrere la graduatoria che 
risulta capiente per 875 po-
sizioni. 
Un ringraziamento va alla 
Commissione esaminatrice, 
presieduta dal dottor Marco 
Zucconi, dirigente delle pro-
fessioni sanitarie – area infer-
mieristica dell’Usl Umbria 1, 
per il lavoro svolto con celeri-
tà ed efficacia, e la Direzione 
risorse umane dell’Azienda 
ospedaliera di Perugia, che 
ha la gestione dell’intero pro-
cedimento concorsuale fino 
alla fase delle chiamate per 
l’assunzione.

Riforma della disabilità: anche Terni Riforma della disabilità: anche Terni 
entra nella sperimentazione.entra nella sperimentazione.

Approvata la graduatoria finaleApprovata la graduatoria finale
del concorso infermieri.del concorso infermieri.

La Regione Umbria compie un 
passo decisivo per la tutela de-
gli animali da compagnia, con 
la recente delibera di Giunta 
sono state infatti recepite le 
nuove linee guida nazionali 
per la produzione e l’utilizzo di 
sangue e dei suoi componenti 
per cani e gatti.
Il provvedimento dà attua-
zione all’accordo Stato-Re-
gioni del 2025, aggiornando 
un quadro normativo fermo 
al 2015 e adeguandolo ai 
più recenti standard euro-
pei e al Decreto legislativo 
218/2023.   
“Con questo provvedimento 
– dichiara la presidente della 
Regione Umbria, Stefania Pro-
ietti –, l’Umbria si dota di un 
quadro normativo moderno, 
certo e sicuro per la medicina 
trasfusionale veterinaria. Ga-

rantire standard 
elevati di sicurez-
za e tracciabilità 
nelle trasfusioni 
significa offrire 
cure d’eccellen-
za e proteggere 
i nostri amici a 
quattro zampe in 
situazioni spesso 
salvavita. Questa 
normativa ricono-
sce e valorizza l’im-
pegno quotidiano dei 
medici veterinari um-
bri e le strutture che 
già operano con 
professionalità, of-
frendo ai cittadini un sistema 
trasparente e scientificamente 
avanzato”.
Il provvedimento introduce 
criteri stringenti per garantire 
che ogni trasfusione avvenga 

se-
condo i massimi protocolli 
di sicurezza: autorizzazioni e 
controllo, così le banche del 
sangue devono ottenere l’au-
torizzazione dalle Asl e saran-

no censite in un elenco pubbli-
co nazionale consultabile sul 
sito del Ministero della salute; 
responsabilità scientifica, in 
quanto ogni struttura dovrà 
dotarsi di un responsabile de-
dicato e di protocolli operativi 
standard (Sop) per ogni fase, 
dalla selezione dei donatori 
al controllo qualità; tracciabi-
lità totale, per la prima volta 
vengono integrati i riferimenti 
alla circolare ministeriale del 
2024 sui dispositivi medici 
veterinari, assicurando che 
ogni singola sacca di sangue 
sia tracciata e sicura; interes-
se collettivo, in questo modo 
la medicina trasfusionale vie-
ne ufficialmente riconosciuta 
come prestazione di interesse 
comune, legittimandola come 
pilastro della moderna clinica 
per piccoli animali.

"Cure d’eccellenza per cani e gatti". "Cure d’eccellenza per cani e gatti". 
L’Umbria recepisce le nuove linee guida nazionali.L’Umbria recepisce le nuove linee guida nazionali.

ANSIA DI FREDDO
di Paolo Pupo

Penzolo sull'abisso, 
guadagno passi sospesi di 
cicogna smarrita,
sorrido alle lacrime di 
salgemma affannate in gola,
tanto l'impronta dei nervi 
infamati
cadrà stanca sulle cicatrici 
di un albero arrampicato sugli 
sbagli
e si scioglierà la salita
nella tregua degli adulti,
giocattolo pirata che annusa
l'ebbrezza di un respiro.
Lasciatemi bruciare
nella furia senza scampo;
lasciatemi vorticare
nei pomeriggi aguzzi in vapore 
di ciglia;
lasciatemi dimenticare 
il ronzio del distacco
nel rumore del chiarore, 
ansia di freddo che cerca parole
nel silenzio dei corpi.
Solo allora, forse,
smetterò di tremare
e dimenticherò la scheggia 
rancorosa
di giorni cauti,
spesi a placare la fortuna

e fraintendere l'orrore.

VOGLIA DI PIACERE
di Fiorella Possieri

In ognuno alberga, silente, un 
preponderante desiderio
di essere belli agli occhi di chi 
ci gira intorno:
per un pizzico di orgoglio, per 
vanità,
o per scalzare quel maledetto 
senso di inferiorità
che ci ritrae il contorno.
Vogliamo adeguarci solo per 
ottenere un buon giudizio dagli 
altri,
e così indossiamo una 
maschera
che ci trasforma in personaggi 
“diversi” e scaltri.
Adulati da lusinghe e 
complimenti,
ci sentiamo appagati e persino 
contenti.

È rassicurante sentirsi dire:
«Accidenti, sei forte per 
davvero!»
All’istante il nostro io si 
gonfia, altero e fiero.
Ma l’effimera felicità dura poco
e ti rendi conto di sentirti in 
gamba
solo perché ti sei adeguata
alla figura di chi ti sta 
accanto.
Una domanda, però, ti frulla 
in testa come una saetta:
apri un recondito cassetto
e ti chiedi, impaurita e un po’ 
spaesata,
se ti piaccia davvero ciò che sei.
Ti domandi:
«Ma io sono così, in effetti?»
La risposta, infine, è sempre 
una promessa:
basta.
Desidero voler bene solo a me 
stessa.

NOTTE 
SULL'AUTOSTRADA.
di Tonino Cristiano

Bella è la larghezza del cielo
e la strada tra la bocca
e le labbra del tuo sesso.
L'audacia, lo stile, la tua 
fantasia,
la capacità di inventare parole
per nascondere i tuoi peccati,
la gioia di fare regali ogni 
volta che puoi.
Ma il cielo può farsi buio
l'animo inquieto
il corpo nervoso:
la mia fiducia precaria
barcolla ogni tanto nel buio.
Egoista, insicuro, geloso,
cieco per non vedere,
stupido per non capire
i giorni della tua dedizione,
l'amore profondo a caro prezzo 
pagato
ma goduto, e reso
con altrettanta passione.
Ogni alba per noi sia la nostra
e il tramonto per noi sia 
quando
nello stesso momento le 
lampade
avranno esaurito le pile.

Una piccola raccolta di poesie dai nostri "vicini poeti".

*poesia dalVicino
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La Regione Umbria ha aperto 
il bando per il sostegno alle 
aziende agricole che pratica-
no o intendono avviare l’agri-
coltura biologica, mettendo 
a disposizione 3,5 milioni di 
euro per l’annualità 2026. L’in-
tervento rientra nella misura 
SRA29 del CSR (Complemento 
di Sviluppo Rurale) e prevede 
contributi ad ettaro destinati 
alle aziende agricole che adot-
tano sistemi di produzione bio-
logica certificata o che scelgo-
no di intraprendere il percorso 
di conversione. Il bando si arti-
cola in due azioni distinte: SRA 
29.1, dedicata alla conversione 
all’agricoltura biologica; SRA 
29.2, rivolta al mantenimento 
dell’agricoltura biologica già 
certificata.  
Possono presentare domanda 
le aziende agricole, singole o 
associate, e gli enti pubblici che 
dispongono di superfici agrico-
le nel territorio regionale. I be-
neficiari dovranno impegnarsi 
a mantenere il sistema di col-
tivazione biologica certificata 
per un periodo minimo di quat-
tro anni, a partire dal 2026.    
I contributi sono riconosciuti su 
base annuale e variano in fun-
zione dell’azione scelta, della 
tipologia colturale e dell’ubica-
zione dell’azienda (aree rurali 
intermedie e aree con proble-
mi complessivi di sviluppo). Ad 
esempio, per l’azione di con-
versione (SRA 29.1), gli aiuti 
partono da un minimo di 292 
euro ad ettaro per le foragge-
re all’anno fino a un massimo 
di 1.367 euro ad ettaro per i 
vigneti. Per l’azione di mante-
nimento (SRA 29.2) i contributi 
partono da un minimo di 236 
euro ad ettaro all’anno per le 
foraggere fino ad un massimo 
di 1.168 euro ad ettaro per i 
vigneti.  
Sono inoltre previsti contributi 

specifici per i terreni destinati 
all’alimentazione del bestia-
me nelle aziende zootecniche 
validi per entrambe le azioni. 
I contributi per l’agricoltura 
biologica sono cumulabili con 
gli interventi di indennità com-
pensativa per le zone montane 
(SRB01), con quelli per le zone 
con altri svantaggi naturali si-
gnificativi (misura SRB02), con 
gli aiuti agli agricoltori custodi 
dell’agrobiodiversità (misura 
SRA15) e con gli aiuti per l’im-
pianto e la manutenzione dei 

sistemi agroforestali (misura 
8.2.1 del PSR). Le domande di 
partecipazione dovranno esse-
re presentate ad Agea entro il 
15 maggio 2026.
“Con questo bando – spiega 
l’assessore regionale all’Agri-
coltura Simona Meloni – la Re-
gione Umbria investe con de-
cisione su un modello agricolo 
che coniuga sostenibilità am-
bientale, qualità delle produ-
zioni e redditività per le impre-
se. Il biologico non è solo una 
risposta alle sfide climatiche e 
ambientali, ma anche un’op-
portunità concreta di sviluppo 
per le aziende umbre e per le 
nostre filiere agroalimentari. 
Sostenere chi sceglie di con-
vertire o mantenere il biologi-
co significa rafforzare l’identità 
agricola dell’Umbria, tutelare 
il territorio e offrire ai consu-
matori prodotti di alta qualità, 
frutto di un’agricoltura sempre 
più attenta al futuro”. 

Sostegno all'agricoltura biologica.Sostegno all'agricoltura biologica.

A.S.D GYMNASTIC ORVIETO
Per Info: Roberta 320 1929475 Susanna 331 8623302

Dopo quindici anni
la Gymnastic Orvieto torna

a illuminare il Teatro Mancinelli.

Dopo quindici anni di assenza, la Gymnastic Orvieto è torna-
ta finalmente a calcare il prestigioso palcoscenico del Teatro 
Mancinelli, uno dei luoghi simbolo della cultura e dello spet-
tacolo della città. 
Un ritorno atteso, carico di significato, che ha emozionato non 
solo le giovani atlete protagoniste della serata, ma anche il 
pubblico presente, testimone di un momento che unisce sport, 
arte e tradizione.
L’occasione è stata l’evento “Illumina il Natale”, promosso e 
presieduto dalla UISP, che ha trasformato il teatro in uno spa-
zio suggestivo, avvolto da luci, atmosfere natalizie e scenogra-
fie capaci di esaltare ogni movimento. In questo contesto, la 

Gymnastic Orvieto ha portato in scena 
uno spettacolo che ha saputo fondere 

ginnastica artistica, danza e teatro, 
regalando un’esperienza intensa e 
coinvolgente.

Le ragazze si sono esibite in tre 
coreografie, curate 
con grande attenzio-
ne artistica e tecnica 

da Maria Roberta Menichetti e Susanna Manuali, che hanno 
saputo valorizzare non solo le capacità atletiche delle ginna-
ste, ma anche la loro espressività. Ogni coreografia ha rac-
contato una storia diversa, fatta di emozioni, ritmo, elegan-
za e controllo, creando un filo 
narrativo capace di catturare lo 
sguardo e l’animo degli spetta-
tori. Particolarmente suggestivo 
l’uso delle maschere, elemen-
to scenico che ha contribuito a 
creare un’atmosfera quasi oni-
rica, amplificando il messaggio 
delle esibizioni e rendendo il 
palcoscenico un luogo sospeso 
tra realtà e immaginazione. I 
movimenti sincronizzati, la pre-
cisione tecnica e l’interpretazio-
ne intensa hanno dimostrato 
il grande lavoro svolto durante mesi di preparazione. Per le 
giovani atlete della Gymnastic Orvieto, esibirsi nuovamente al 
Teatro Mancinelli ha rappresentato molto più di una semplice 
performance: è stato un ritorno alle emozioni autentiche del 
teatro, alla tensione positiva che si prova dietro le quinte, al 
silenzio carico di attesa prima dell’inizio e all’energia che solo 
un palcoscenico storico sa trasmettere. Un momento di cre-
scita, di consapevolezza e di orgoglio, vissuto con 
passione e determinazione. Il pubblico ha accol-
to lo spettacolo con lunghi e sentiti applausi, 
riconoscendo il valore artistico e umano 
dell’esibizione. Una risposta calorosa 
che ha premiato l’impegno delle 
ginnaste, delle allenatrici e di 
tutta la società, da anni punto 
di riferimento sul territorio per 
la formazione sportiva e per-
sonale delle giovani atlete.

Un presidio costante a tutela del ter-
ritorio e della popolazione, un punto 
di riferimento silenzioso ma fonda-
mentale nei momenti di difficoltà. 
La Protezione Civile del Comune di 
Orvieto continua a svolgere un ruolo 
strategico nella gestione delle emer-
genze e nella prevenzione dei rischi 
ambientali, grazie a un’organizza-
zione strutturata e al contributo deci-
sivo del volontariato.

La struttura comunale, dotata di una 
sala operativa e di un centro logistico 
attrezzato, garantisce il monitorag-
gio continuo delle principali criticità 
del territorio. 

Particolare attenzione è rivolta ai fe-
nomeni meteorologici intensi, al ri-
schio idrogeologico e agli incendi, 
eventi che negli ultimi anni hanno 
richiesto interventi sempre più rapi-
di e coordinati. In questo contesto, la 
tempestività delle azioni e la capa-
cità di pianificazione rappresentano 
elementi chiave per limitare i danni 
e assicurare assistenza alla popola-
zione.

A fare la differenza è soprattutto il 
lavoro del Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile, composto da volontari 
formati e costantemente aggiornati. 
Uomini e donne che operano con 
professionalità e spirito di servizio, 

intervenendo in supporto alla citta-
dinanza durante le emergenze, nelle 
attività di assistenza e nella gestio-
ne della logistica. Il loro impegno 
si estende anche alla prevenzione, 
attraverso esercitazioni periodiche e 
attività di controllo del territorio.

Accanto agli interventi operativi, la 
Protezione Civile promuove iniziati-
ve di formazione e sensibilizzazione 
rivolte ai cittadini, con l’obiettivo di 
diffondere una cultura della preven-
zione e di preparare la comunità ad 
affrontare eventuali situazioni di ri-
schio.

Incontri informativi, campagne 
di comunicazione ed esercita-
zioni pubbliche contribuiscono a 
rafforzare la consapevolezza col-
lettiva sull’importanza dei com-
portamenti corretti in caso di 
emergenza.

Un ulteriore elemen-
to di forza è rap-
presentato dalla 
col laborazione 
con i comuni del 
comprensor io 
s u d - o v e s t 
del l ’Orv ie ta-
no, che con-
sente un coor-
dinamento più 

efficace delle risorse e una 
risposta integrata alle cri-
ticità. La sinergia tra enti 
locali, forze dell’ordine e 
associazioni di volontaria-
to permette di ottimizzare 
gli interventi e di garanti-
re una copertura capillare 
del territorio.

In un contesto segnato 
dall’aumento degli even-
ti meteorologici estremi e 
dalle sfide poste dai cam-

biamenti climatici, il rafforzamento 
delle attività di prevenzione e pianifi-
cazione resta una priorità. 

L’impegno congiunto di istituzioni e 
volontari conferma la centralità del-
la Protezione Civile come strumento 
essenziale per la sicurezza della co-
munità.

La presenza costante sul territorio e 
la capacità di fare rete rappresenta-
no il valore aggiunto di un servizio 

che opera spesso lontano 
dai riflettori, ma che di-
venta indispensabile nei 
momenti più critici. 

La Protezione Civile di 
Orvieto continua così 

a essere un esempio 
di collaborazione 
e responsabilità 

civica, a tutela 
della collet-

tività e del 
patr imo-
nio am-
bientale.

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di

VOLONTARI IN PRIMA LINEA
PER LA SICUREZZA

Protezione Civile di Orvieto
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Istituto Comprensivo Orvieto-Baschi.

Open Day 2026 al “Luca Signorelli”: 
due giornate di scoperta e divertimento.
Il 10 e il 18 gennaio la scuo-
la “Luca Signorelli” di Orvieto 
centro ha aperto le sue porte 
per l’Open Day 2026, acco-
gliendo numerosi genitori e fu-
turi studenti. Il restyling dell’in-
gresso e della biblioteca, con 
tonalità calde e 
avvolgenti tra cele-
ste polvere e bor-
deaux, ha creato 
un ambiente acco-
gliente e conforte-
vole, apprezzato 
da tutti gli ospiti.
La Dirigente, in-
sieme al prof. An-
drea Caponeri, ha 
illustrato l’offerta 
formativa e l’or-
ganizzazione dei 
laboratori, incon-
trando genitori e 
bambini in Aula 
Magna. Successi-
vamente è iniziato 
il tour delle attività, 
guidato dagli stu-
denti della scuola, 
che hanno svolto il 
ruolo di tutor e ac-
compagnatori.
Durante il percor-
so, grandi e piccoli 
hanno partecipato 
ad attività infor-
matiche con il prof. 
Pesaresi, ascoltato 
storie in spagnolo, 
giocato a “Inven-
tastorie”, realizzato 
creazioni handma-
de e sperimentato 
“Il filo di Arianna”, 
un’attività diver-
tente e coinvol-
gente. Non sono 
mancate esibizioni 
musicali, di danza 
e molte altre iniziative che han-
no mostrato l’attenzione e la 
cura dei docenti verso i propri 
studenti.
Due mattinate ricche di emo-
zioni, curiosità e divertimento 
hanno confermato che vivere 

in ambienti confortevoli e sti-
molanti è fondamentale per un 
apprendimento efficace e una 
crescita personale significativa. 
L’Open Day è stato un successo 
grazie alla partecipazione at-
tiva di studenti, docenti e per-

sonale scolastico, che hanno 
creato un’atmosfera calorosa 
e inclusiva. La scuola “Luca Si-
gnorelli” si conferma un luogo 
dove si respira comunità, en-
tusiasmo e passione per l’ap-
prendimento.

Difesa del suolo e rischio idrogeologico.Difesa del suolo e rischio idrogeologico.
"Le situazioni che hanno colpito 
il nostro territorio, dalla chiusu-
ra della statale Flaminia a Stret-
tura alla frana sulla provinciale 
Bagnorese, confermano che la 
fragilità idrogeologica dell'Um-
bria non può più essere gestita 
solo in termini di emergenza. 
Serve una legge che garanti-
sca copertura annuale e risorse 
certe dal bilancio regionale per 
non dipendere esclusivamente 
dai trasferimenti statali". L'as-
sessore all'ambiente, Thomas 
De Luca, interviene sulla ne-
cessità di dotare la Regione di 
uno strumento normativo ag-
giornato rispetto all'attuale Te-
sto Unico del 2015 con risorse 
certe per il consolidamento e la 
prevenzione del rischio frane.
"Un territorio fragile richiede 
risposte certe – prosegue l'as-
sessore De Luca – l'Umbria è 
caratterizzata da una franosità 
diffusa. Sebbene la pianifica-
zione territoriale sia attualmen-
te regolata dal Testo Unico del 

2015 (L.R. 1/2015), tale norma-
tiva si concentra principalmente 
sulla tutela paesaggistica e sul-
la programmazione. È giunto il 
momento di andare oltre. Serve 
una legge dedicata che ripren-
da e attualizzi l'efficacia della 
vecchia norma del 1978 che 
per anni ha permesso interventi 
diretti in caso di calamità".
In Umbria il rischio idrogeolo-
gico da frana è elevato a causa 
della complessità dell'assetto 
geologico-strutturale e della 
varietà del paesaggio geomor-
fologico, spesso caratterizzato 
da strette valli solcate da corsi 
d'acqua e da rilievi con versanti 
acclivi modellati su rocce stra-
tificate o terreni dalle caratteri-
stiche geotecniche scadenti. A 
scala regionale la franosità è 
diffusa su quasi tutto il territorio 
collinare-montano, prevalen-
temente con forme quiescenti, 
persistente e soggetta a riatti-
vazioni nelle stagioni piovose. 
Da fonti Ispra risultano censite 

in Umbria aree a pericolosi-
tà da frana elevata e molto 
elevata (P3 e P4) pari a 498,9 
km², corrispondenti al 5,9% del 
territorio regionale; complessi-
vamente le aree a pericolosità 
coprono 1.194,9 km², pari al 
14,1% del totale.
Sempre da fonti Ispra la po-
polazione residente in aree a 
pericolosità da frana elevata e 
molto elevata è pari a 18.028 
abitanti (2,1%), mentre quella 
complessivamente esposta al 
rischio frana è pari a 168.801 
abitanti, il 19,7% del totale. Il 

quadro è aggravato dagli ef-
fetti dei cambiamenti climatici, 
che determinano eventi pluvio-
metrici più intensi e frequenti, 
rendendo indispensabile la di-
sponibilità di risorse strutturali 
e continuative per la prevenzio-
ne.
"È fondamentale – conclude 
l'assessore De Luca – avere 
una disponibilità finanziaria 
immediata per intervenire lad-
dove il maltempo causi l'inter-
ruzione di arterie vitali. Serve 
una copertura annuale e risor-
se certe dal bilancio regionale, 
uno stanziamento dedicato a 
garantire continuità ai cantie-
ri di pronto intervento. Oltre 
l'80% dei fenomeni franosi in 
Umbria è influenzato da eventi 
meteorologici intensi. Una leg-
ge moderna deve finanziare la 
sorveglianza attiva e la manu-
tenzione costante per evitare il 
collasso delle infrastrutture e 
superare una situazione nor-
mativa ferma dal 2015".

“Shoganai”
«Ciao Andrea, scusami ma 
sono ancora un po’ frastor-
nato dal fuso orario. Mi devo 
riprendere e soprattutto devo 
ricordarmi che ora sono di 
nuovo in Italia, e qua si litiga 
anche per un parcheggio o per 
una partita di calcio; non sono 
più abituato a queste cose».
Marco mi abbraccia pacato 
come sempre. È appena tor-
nato da un viaggio in Giappo-
ne, quello che aveva sempre 
desiderato sin da quando era 
bambino e guardava i cartoni 
animati con i robot spaziali che 
segnarono un’epoca; la nostra.  
«Perché nel paese del sol le-
vante non discute mai nessu-
no?» rispondo fintamente of-
feso.
«È una questione di cultura. 
Siamo diversi e ognuno ha 
i suoi pregi e difetti, ma gli 
orientali in generale, hanno un 
approccio più sereno nei con-

fronti della vita» dice Marco 
aprendo le braccia comprensi-
vo.  
Lo osservo, mi sembra diver-
so, gesti più calmi, sorriso ri-
lassato... sembra che quell’an-
sia, sua compagna di vita da 
sempre, sia scomparsa. 
«Dai prova a darmi qualche 
dritta orientale per fami stare 
sereno allora. Pensa che sta-
mattina, mentre uscivo dal 
garage ho preso male le misu-
re e ho rotto lo specchietto. A 
questo somma che mi hanno 
appena revocato le ferie che 
aspettavo da luglio e avevo 
prenotato anche la settimana 
bianca. Ecco, come si compor-
terebbe un giapponese di fron-
te a tutto questo?» lo incalzo in 
maniera provocatoria.
Marco prende tempo... si beve 
il caffè e poi ricomincia a par-
lare.
«Conosci lo Shoganai?» mi fa.

Scuoto la testa e bevo il caffè 
che mi brucia in bocca e mi 
chiedo perché a lui non è suc-
cessa la stessa cosa.
«Lo Shoganai è una filosofia 
di vita che invita a lasciare 
andare quello che non si può 
cambiare, ma non si tratta di 
pura rassegnazione, è qualcosa 
di diverso. È vivere la vita con 
serenità smettendo di preoccu-
parsi e imparare a lasciar scor-
rere le cose» dice Marco.
«Uhm... bello, però più facile 
a dirsi che a farsi» rispondo 
scettico.
«Andrea, credimi! Lo Shoga-
nai può cambiarti davvero la 
vita. Leggi qualcosa in pro-
posito e, soprattutto, ricordati 
due cose: primo, lascia andare 
quello che non puoi controllare 
e, secondo, ricordati che non 
puoi controllare tutto. Accetta 
la vita e la vita farà lo stesso 
con te. È più semplice di quello 

che sembra» 
dice Marco poi 
si alza e mi saluta 
unendo i palmi delle 
mani davanti al petto in 
un gesto che richiama la cul-
tura zen. 
Rimango lì fermo un minu-
to poi decido di andare via 
anch’io e quando mi frugo 
nelle tasche non trovo più le 
chiavi dell’auto. Mi agito su-
bito... guardo in giro, alzo le 
sedie, sposto il tavolo, chiedo 
a quelli del bar se hanno visto 
un mazzo di chiavi poi, d’un 
tratto, quando sento che sto 
per esplodere, aspetto... respi-
ro... rallento... e lascio andare 
via tutto dalla mente. Tornerò 
a casa a piedi e mi godrò que-
sta bella giornata di sole e tra-
montana invernale. Mentre ci 
penso sono sereno, quasi feli-
ce. Com’era quella parola giap-
ponese? “Shoganai” mi pare... 

Una piccola raccolta di
racconti, testi e brevi saggi,
uno ogni mese a cura di Andrea Laprovitera*La Piccola

biblioteca delVicino

L’Istituto Comprensivo Or-
vieto-Montecchio, da sem-
pre attento all’innovazione 
pedagogica, avvia il Sistema 
Integrato 0-6 che sarà attivo 
a partire dal prossimo anno 
scolastico presso la nuova 
sede della Scuola dell’Infan-
zia di Porano in Via Kennedy.
Il progetto nasce dalla col-
laborazione tra il Nido d’In-
fanzia “Il Cerchio Magico” 
(Quadrifoglio) e la Scuola 
dell’Infanzia di Porano, che 
condivideranno spazi e ri-
sorse all’interno dello stesso 
edificio. 
Questo sistema integrato non 
riguarda il dimensionamento 
scolastico, ma rappresenta 
un ampliamento dell’offerta 
formativa, favorendo 
la continuità educativa 
dalla nascita fino ai sei 
anni.
Il Polo 0-6 risponde 
alle esigenze delle fa-
miglie, semplificando 
l’organizzazione quo-
tidiana e riducendo 
costi e tempi logistici. 
Saranno inoltre previ-
sti ampliamenti degli 
orari scolastici, come 
servizi aggiuntivi all’o-
rario curricolare.
Grazie alla condivisio-
ne di ambienti, mate-
riali, attività e obiettivi 
educativi tra le due 

équipe, il Polo 0-6 garanti-
sce una transizione fluida tra 
nido e scuola dell’infanzia, 
evitando discontinuità e fa-
vorendo la personalizzazione 
dei percorsi di apprendimen-
to e la crescita armonica dei 
bambini.
Questa iniziativa rappresen-
ta una opportunità strategica 
per lo sviluppo della comuni-
tà, in linea con le normative 
nazionali e regionali sull’edu-
cazione e la cura dei bambini, 
e mira a creare un continuum 
pedagogico di alta qualità.
Per ulteriori informazioni, è 
possibile contattare la Di-
rigente Scolastica Dott.ssa 
Olimpieri o la Segreteria 
dell’Istituto.

Istituto Comprensivo Orvieto-Montecchio.

Al via il sistema integrato 0-6 anni
a Porano.
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Il Motoclub Birbaccione 
di Bolsena ci ha donato 
alimenti raccolti con 
tanta cura e generosità, 
ricordandoci il valore della 
solidarietà concreta.

Domenica 11 gennaio 2026, 
il Motoclub Birbaccione di 
Bolsena è arrivato nella 
nostra struttura con delle moto 
rumorose e un furgoncino 
pieno di prodotti alimentari a 
lunga conservazione, raccolti 
tramite donazioni nel mese di 
dicembre. Siamo rimasti tutti 
a bocca aperta nel vedere 
quante cose erano riusciti a 
raccogliere e non possiamo 
che ringraziarli per questo 
gesto così importante. 
Siamo grati per la condivisione 
e per la fiducia che hanno 
riposto nel nostro progetto, e 
siamo rimasti piacevolmente 

sorpresi dalla cura con cui 
hanno organizzato questa 
raccolta, che per noi ha un 
significato enorme.
Tratteremo con attenzione tutti 
questi alimenti, che abbiamo 
già riposto negli scaffali, e li 
ricorderemo ogni volta che 
cucineremo un buon pasto.
Spesso ci chiediamo se 
avremmo mai compiuto un 
gesto così bello e così grande 
se il tema della disabilità non 

ci toccasse da vicino… La 
loro solidarietà ha un valore 
inestimabile e rappresenta un 
esempio di sensibilità da cui 
tutti possiamo imparare.

Marta Spigaglia
Per chi vuole conoscerci o 
semplicemente avvicinarsi 
alla nostra realtà:
San Lorenzo Nuovo, via Abate 
Sperandini 19
Tel. 373 8818542
Vi aspettiamo!

Questa dolcissima segugia di 
4 anni ha già vissuto troppe 
disgrazie nella sua breve vita. 
Dopo l’abbandono, ha trova-
to nel canile un po’ di sereni-
tà, imparando a fidarsi delle 
persone e a godere delle pas-
seggiate, curiosa di ogni nuo-
vo odore. Osservarla felice 
e libera era una gioia 
per chiunque la incon-
trasse.
Purtroppo, alcuni gior-
ni fa, mentre giocava 
con gli altri cani nell’a-
rea di sgambamento, 
ha iniziato a cammina-
re con difficoltà. Dopo 
un tempestivo interven-
to alla colonna verte-
brale, è stata diagno-
sticata la perdita della 
funzionalità delle zam-
pe posteriori a causa 

dell’espulsione di due ernie.
Oggi Iris è in una struttura 
di riabilitazione, dove riceve 
tutti i trattamenti possibili per 
stimolare la mobilità. Ci sono 
piccoli miglioramenti, ma po-
trebbe non tornare a cammi-
nare come prima.
Cerchiamo per Iris:

• Un’adozione del cuore da 
parte di chi ha esperienza con 
cani con problematiche simili
• Oppure un centro specia-
lizzato per cani disabili
Se desiderate aiutarci a so-
stenere le spese veterina-
rie e la fisioterapia, potete 
contribuire con un’offerta 

al seguente IBAN:
IT90 Q070 7588 4300 0000 
0507 354

Per informazioni e aggiorna-
menti su Iris: 339 8126408

Aiutateci a dare a Iris la 
vita piena di amore che 
merita!

Associazione di volontariato “Gli Amici di Charlie”.

Appello Urgente per Iris / ADOZIONE DEL CUORE.

Le tracce portano alle due faine! Lo hanno rimpicciolito 
con una polvere magica per rubarlo. Tornerà mai com‛era?

Ma... dov‛è finito? Lo hanno rubato! Chissà come hanno 
fatto a portarlo via! I tre notano a terra delle impronte.

Per fortuna basta aspettare che l‛effetto della magia
passi... ed ecco il sottomarino tornare grande e bellissimo!

AMICI, AVETE MAI VISTO UN SOTTOMARINO?
 Zampacorta rivela a Lampadino e Caramella che ce n‛è uno bellissimo al 

MagiMuseo delle Meraviglie, ma i tre amici scoprono che qualcuno ha 
intenzione di rubarlo. Sapranno seguire le tracce del ladro?

Arriva Zilia e i fratellini vanno nel MagiRegno, dove 
Zampacorta li aspetta per portarli al MagiMuseo.

Il direttore Gallo Leo li accoglie e li accompagna 
attraverso le tante sale, fino a quella del sottomarino.

Oggi al Parco si gioca a nascondino, ma Paolo non si trova! 
Caramella però è furba e lo scova seguendo le sue impronte!

NON PERDETE LA PROSSIMA USCITA PER VIVERE ALTRE FANTASTICHE AVVENTURE DI LAMPADINO E CARAMELLA!

COMPRENSORIO

Aree interne, approvata la Strategia della Media Valle del Tevere.Aree interne, approvata la Strategia della Media Valle del Tevere.
La Giunta regionale dell’Um-
bria, su proposta dell’asses-
sore alle Aree interne Simona 
Meloni, ha approvato la Stra-
tegia dell’Area Interna Media 
Valle del Tevere 2021–2027, 
denominata “Reti di comunità: 
il paesaggio come legame tra 
benessere e cura”, validando il 
documento strategico e il pac-
chetto di interventi finanziati 
con risorse nazionali ed euro-
pee messe a disposizione dalla 
Regione.
La Strategia interessa gli otto 
Comuni dell’Area – Todi (ca-
pofila), Collazzone, Fratta To-
dina, Monte Castello di Vibio, 
Acquasparta, Avigliano Umbro, 
Montecastrilli e San Gemini – 
e si inserisce nel quadro della 
Strategia Nazionale per le Aree 
Interne (SNAI) 2021–2027, in 
coerenza con i Programmi re-
gionali FESR e FSE+ e con le 
risorse nazionali previste dal 
CIPESS.
La dotazione complessiva am-
monta a 11.779.500 euro, cui 

si aggiungono risorse 
di cofinanziamento 
comunale, ed è de-
stinata a un insieme 
di interventi integrati 
per rafforzare i servizi 
di cittadinanza, la co-
esione sociale e l’at-
trattività territoriale.
Attraverso il PR FESR 
2021–2027 sono pre-
visti investimenti per 
la riqualificazione e la sicurezza 
degli spazi pubblici, il poten-
ziamento delle infrastrutture 
sociali, la valorizzazione del 
patrimonio culturale e naturale 
e la promozione di un turismo 
sostenibile ed esperienziale, 
capace di integrare paesaggio, 
cultura e comunità locali.
Con il PR FSE+ 2021–2027 
sono finanziate azioni rivolte 
alle persone, tra cui l’integra-
zione dei servizi sociali e sa-
nitari, i percorsi di inclusione 
socio-lavorativa, il sostegno 
all’occupazione – in particolare 
giovanile – e il rafforzamento 

dell’offerta educativa e forma-
tiva, anche tramite ITS, IFTS e 
apprendimenti territoriali in-
novativi. Alle risorse europee 
si affiancano 4 milioni di euro 
di fondi nazionali destinati ai 
servizi essenziali di cittadinanza 
nei settori istruzione, sanità ter-
ritoriale e mobilità, fondamen-
tali per migliorare l’accessibilità 
e contrastare isolamento e spo-
polamento.
La Strategia adotta un approc-
cio integrato che individua nel 
paesaggio, inteso come bene 
comune e infrastruttura sociale, 
il filo conduttore per rafforzare 
il legame tra benessere delle 

persone, cura dei luoghi e svi-
luppo locale, promuovendo reti 
di comunità e modelli di coope-
razione tra enti, servizi e citta-
dini.
“Con l’approvazione della 
Strategia della Media Valle del 
Tevere – dichiara l’assessore Si-
mona Meloni – diamo concre-
tezza a una visione di sviluppo 
che mette al centro persone e 
territori, rafforzando servizi di 
base, qualità della vita e op-
portunità di lavoro, formazio-
ne e inclusione”. “Il lavoro di 
coprogettazione con i Comuni 
– conclude – ha permesso di 
costruire un progetto coerente 
con i bisogni reali dei territori. 
Le Aree interne sono una risor-
sa strategica per l’Umbria e con 
questa Strategia rafforziamo un 
modello di sviluppo equilibrato, 
inclusivo e sostenibile”.
Il documento approvato in 
Giunta passa ora alla Cabina 
di Regia nazionale per le Aree 
interne, ultimo passaggio prima 
dell’avvio della fase attuativa.

ASD APS il Volo - San Lorenzo Nuovo (VT).

Un gesto di solidarietà che scalda il cuore.
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“Per Te”: gioielli che parlano d’amore.
Scegli il tuo.

COLLEZIONE BIK COMPAB E LINEE GLOBO 

IN UN EQUILIBRIO PERFETTO
FUNZIONALITÀ, BENESSERE E BELLEZZA


